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Era stato il
primo ad an-
nunciare la

propria disponibilità
a candidarsi a sin-
daco di Marsala. Ma
alla presentazione
delle liste il nome
dell'avvocato Diego
Maggio non figurava
tra gli aspiranti primi
cittadini. Qualche
giorno fa, un po' a
sorpresa, la notizia
del suo inserimento
nella governance di
Massimo Grillo, al
quale ha assicurato
la propria disponibilità ad occuparsi di cul-
tura. Partiamo dalla mancata candidatura:
interventi pubblici, riunioni e poi la rinun-
cia. Cosa è successo? La mia volontà di
spendermi per la città ha avuto una evolu-
zione, più che una battuta d'arresto, ma non
c'è nessuna incoerenza con le idee che ho

sempre professato.
Marsala ha bisogno di
un governo di solida-
rietà cittadina, come
l'Italia ebbe bisogno
di un governo di soli-
darietà nazionale al-
l 'uscita dal secondo
conflitto mondiale.
Non è mitomania, né
una forzatura. Il
Covid che ha chiuso
le nostre case e i no-
stri esercizi per tre
mesi, minacciando
purtroppo riprese, ha
cambiato i parametri e
inciso, ancora più

profondamente su una crisi ormai evidente a
tutti. Da questa crisi non si esce in maniera
divisiva. All'amministrazione uscente conte-
sto proprio il modus operandi, che ha inciso
sulla solidarietà dei marsalesi e sul loro sen-
tirsi membri di una comunità. [ ... ]

...continua in seconda
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Il voto degli altri
CIL ORSIVO

di Gaspare De Blasi

Lunedì sera dopo averci fatto“sorbire” in tv le facce dei vin-
centi e dei perdenti alle regionali che hanno fatto passare in
secondo piano il risultato del referendum costituzionale, i col-
leghi in diretta dalle varie sale stampa, hanno cominciato a
diffondere i primi, molto provvisori per la verità, dati delle
elezioni comunali. [ ... ]                         ...continua in settima

“Ho scelto Grillo perchè Marsala ha bisogno
di un governo di solidarietà cittadina”

DIEGO MAGGIO SPIEGA LA SUA RINUNCIA A CANDIDARSI A SINDACO E IL SUO SÌ ALL'EX PARLAMENTARE
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[ “Ho scelto Grillo perchè
Marsala ha bisogno di un go-
verno di solidarietà citta-
dina” ] - Che tipo di
contributo intende dare per
la cultura a Marsala? Credo
di poter mettere a disposi-
zione della mia città il baga-
glio delle esperienze che ho
compiuto e le idee che ho por-
tato avanti e a cui non rinun-
cio. Voglio proporre progetti
credibili, realizzabili, con le
risorse disponibili. Occuparsi
di cultura significa riappro-
priarsi delle radici, dell'auten-
ticità delle proprie vocazioni.
Marsala non ha una tradizione
metallurgica, chimica o nel
settore petrolifero. Ha sostan-
zialmente due punti forti: la
grande sapienza nell'agricol-
tura (vitivinicoltura, ortoflo-
rovivaismo, piante
ornamentali, olio) e la voca-
zione millenaria all'ospitalità.
Tutte e due possono e devono
diventare occasioni di lavoro
e benessere. Ha già in mente
proposte o iniziative che
possano portare concreta-
mente a una crescita della
comunità? L'ambito culturale
che vedrà Marsala risorgere
dovrà comprendere la rivalo-
rizzazione delle risorse
umane esistenti: dagli artisti,
che devono vedere ricompen-
sato il proprio lavoro, a co-
loro che devono trovare un
motivo per tornare a Marsala
e trovare qui occasioni di ri-
conoscimento della propria
professionalità. Ma la cultura
comprende anche la rivaluta-
zione dei nostri giovani attra-
verso occasioni di formazione
professionale, la riscoperta
dei nostri valori rurali, della
nostra capacità di ospitalità
nei bagli, negli agriturismi,
ma penso anche allo sport, al
porto o al riconoscimento
Unesco per Mozia e Lilybeo,
che ho proposto per la prima
volta nel 2002. Marsala ha
tutte le carte in regola per am-
bire ad essere capitale euro-
pea della cultura. Il vino
Marsala, in occasione del
160° anniversario dell'Unità

d'Italia, nel 2021 può e deve
essere riconosciuto dal Presi-
dente della Repubblica come
vino dell'Unità d'Italia. Ma
penso anche ai 250 anni dal-
l'arrivo a Marsala di John
Woodhouse e dalla scoperta di
questo gioiello enologico di
cui parlò il mondo e di cui poi
gli imprenditori locali si sono
appropriati. Mi sono deciso
ad accettare questo invito,
mentre altre amministrazioni
a cui ho fatto le stesse propo-
ste non le hanno considerate
né ascoltate. Non ho guardato
al colore politico, ma all'im-
pegno che ho preso di spen-
dermi per la città senza
pretendere nulla. Non mi sono
state poste condizioni, né ne
ho poste io. Ritengo giusto,
tuttavia, dare in questa sede
delle spiegazioni sulla scelta
che ho fatto. Cosa risponde a
chi l'ha accusata di aver tra-
dito il centrosinistra, soste-
nendo una coalizione che
comprende anche un partito
dichiaratamente di destra
come Fratelli d'Italia? Il
mio sentire attuale non è in
contraddizione con quello di
sempre. Ho letto diversi post
sui social, mi è dispiaciuto
che i guardiani dell'ortodossia
di sinistra mi abbiano messo
all'indice. Ma io non rinnego
nulla del mio passato, delle
mie idee, della solidarietà che
sento verso quel popolo mar-

salese che mi votò in massa
quando mi candidai al Senato,
mancando l'elezione per
poche centinaia di voti. Fosse
andata diversamente, sarebbe
cambiata la storia di questo
territorio e, a distanza di tanti
anni, mi ritrovo a pensare che
in quella situazione il “fuoco
amico” pesò tanto. Mi sento
tanto vicino a quel popolo
quanto lontano dalla giunta
uscente, che ha sempre ac-
colto con alterigia e arroganza
le proposte da me presentate
per Marsala. Forse si sentono
portatori di una supremazia
culturale, tipica di certi radi-
cal chic che tanto male hanno
fatto alla città. Io, invece, non
ho mai creduto che la cultura
o l'essere perbene fossero mo-
nopolio della sinistra. Sono
un ammiratore dei ragazzi di
Libera, così come di quelli di
Nonovento e, in generale, di
tutti quelli che si spendono
per il bene comune. A mia
volta, non smetterò mai di im-
pegnarmi per la città che amo
e non intendo lasciare que-
st'espressione all'enfasi dei
social network, ma dimo-
strarla con i fatti attraverso
questa collaborazione gratuita
e affettuosa che ho solo co-
minciato a voler dare alla fu-
tura amministrazione, in caso
di vittoria di Massimo Grillo.

[ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA 
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IL 60ENNE SI TROVA AL NEO COVID HOSPITAL DI MAZARA DEL VALLO “ABELE AJELLO”

Coronavirus: a Marsala 4 guariti, a Petrosino
ricoverato un uomo con polmonite bilaterale
Sono 292 i positivi al

Coronavirus in pro-
vincia di Trapani, se-

condo l’ultimo report
diffuso dall’Asp di Tra-
pani. Questa la riparti-
zione territoriale: Alcamo
30 (+2 rispetto a ieri); Bu-
seto Palizzolo 21 (+2); Ca-
latafimi-Segesta 15 (-2);
Castellammare del Golfo 7
(-1); Castelvetrano 19
(+1); Custonaci 2; Erice
20 (+5); Marsala 32 (-4);
Mazara del Vallo 12; Par-
tanna 11; Poggioreale 1
(+1); Salemi 47 (+1),
Santa Ninfa 7; Trapani 51
(-4); Valderice 8 (+1); Vita
2, San Vito Lo Capo 2; Pe-
trosino 5. Sono sempre 13
i pazienti ricoverati nelle

strutture sanitarie sici-
liane, dislocati tra Pa-
lermo, Caltaniessetta e
Mazara del Vallo. Qui, al-
l'ospedale “Abele Ajello”,
ha fatto il suo ingresso il
primo paziente affetto da

Coronavirus e difatti, il
nosocomio è diventato uf-
ficialmente Covid Hospi-
tal. L'uomo, il sessantenne
petrosileno, positivo e già
in quarantena, presenta
una polmonite bilaterale

da Covid; le sue condi-
zioni si sono aggravate nel
giro di qualche giorno per
cui si è richiesto il rico-
vero. Sale invece a 279 il
numero dei soggetti che si
trovano in isolamento do-

miciliare obbligatorio,
dove si fermeranno fino al
completamento del pro-
cesso di negativizzazione.
Sale anche il numero dei
tamponi effettuati dall’ini-
zio dell’emergenza epide-
miologica in provincia di
Trapani (29.240), mentre i
test sierologici condotti
sul personale sanitario in
servizio nelle strutture
pubbliche e private del ter-
ritorio sono 10.260. I test
per ricerca antigene sono,
infine, 3.020. L’Asp con-
ferma che l’attività di mo-
nitoraggio dei pazienti in
quarantena prosegue, at-
traverso i test per la dia-
gnosi del Covid-19.
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ATTIVI SOLO PER IL 17,5%. L'ANALISI DELLA DEPUTATA 5 STELLE LICATINI

Ecomafie su depuratori: pochi a
norma ma a Marsala funziona
“La Sicilia ha il tasso più basso di tutta la Na-

zione. Depura per meno del 50%. Dei 438
impianti presenti, soltanto il 17,5% è attivo

perché in regola e a norma. Il resto non ha autorizza-
zioni allo scarico oppure ce l’ha scaduto. Ci sono risorse
finanziarie disponibili già dal 2012 con la Delibera
CIPE del 2012 e queste risorse la Sicilia non le ha nem-
meno utilizzate. Questa è la prova che la depurazione
delle acque reflue non è un tema che sta a cuore di molti
amministratori locali e regionali”. Una disamina in
chiaroscuro e senza troppi sconti quella emersa nel-
l’esclusiva intervista pubblicata a poche ore dalla con-
clusione della visita ambientalista dell’onorevole
Caterina Licatini nel nostro territorio. La deputata ma-
zarese, sostiene la candidatura a sindaco di Aldo Rodri-
quez ed è in zona per controllare lo “stato di salute” dei
depuratori della nostra zona. In modo particolare, la
compagine pentastellata formata dalla Commissione
Ambiente ma anche da molti candidati al Consiglio co-
munale, si sono dati appuntamento al depuratore mar-
salese di Contrada San Silvestro per appurare il buon
funzionamento e rendersi conto di persona del buon uti-
lizzo delle acque purificate. On. Licatini, lei fa parte
della Commissione Ambiente Territorio e Lavori
Pubblici. Recentemente lei ha visitato molti depu-
ratori siciliani. In che stato li ha trovati? La Sicilia
ha il tasso più basso di tutta la Nazione. Depura per
meno del 50%. Dei 438 impianti presenti, soltanto il
17,5% è attivo perché in regola e a norma. Durante il
lockdown ho girato un po’ per controllare i depuratori
siciliani. Molti di questi erano spenti. E gli altri? “Molti
non hanno autorizzazioni allo scarico oppure ce l’hanno
scaduto. Ci sono risorse finanziarie disponibili già dal
2012 con la Delibera CIPE del 2012 e queste risorse la
Sicilia non le ha nemmeno utilizzate. Questa è la prova
che la depurazione delle acque reflue non è un tema che
sta a cuore di molti amministratori locali e regionali”.
La gestione di un depuratore ha ovviamente un
costo. “Il cruccio maggiore di chi gestisce i depuratori
è la produzione di fanghi che si creano depurando le
acque reflue. Questo fango va smaltito in maniera op-
portuna e con una procedura particolare. Si tratta di ma-
teriale pericoloso ed inquinante e che a volte, per
inerzia, per un ritorno economico, per accelerare il per-
corso di smaltimento, si preferisce spegnare l’intero im-
pianto e quindi non produci fanghi, ovvero materiale di
scarto oppure si decide di liberarsene in maniera im-
propria”. Questo fango a norma di legge come an-
drebbe smaltito? “Il fango prima va messo in
determinate vasche dove avviene il processo di essic-
camento. Il fango asciutto si riduce in volume e questo
facilita anche il trasporto, dopo di che va smaltito. Poi
viene consegnato a delle aziende specializzate che ven-
gono a prelevare il fango secco che deve essere sotto-
posto a processo di ossidazione anaerobica e può essere

utilizzato per produrre energia. La Sicilia ha pochi im-
pianti di questo genere oppure sono troppo distanti dalla
sede principale, pertanto questo complica le cose e a
monte si preferisce liberarsene diversamente”. Lei ieri
ha visitato, insieme ai senatori Pietro Lorefice e
Luca Briziarelli e al candidato sindaco Aldo Rodri-
quez, il depuratore di Marsala. In che stato lo ha
trovato? “L’impianto di depurazione di Marsala è fon-
damentalmente è funzionante. L’acqua depurata, con
un trattamento all’ozono, può essere utilizzata anche
per irrigare i terreni. E di fatto è così. Depurare le acque
reflue è importante. Se questo non avviene inquiniamo
il mare e le coste. Questo rappresenta un danno di na-
tura economica. L’Italia ha già avviato 4 procedure di
infrazione e 2 di queste hanno già subìto condanna e
pagherà 25 milioni di euro più 30 milioni di euro per
ogni semestre di ritardo”. Nei Comuni vicini, invece,
com’è la situazione? “A Mazara c’è un paradosso e le
faccio un esempio prendendo in esame anche Marsala,
dove il commissario ha in carico 2 cantieri. Uno ri-
guarda il collettamento della zona periferica di Marsala
al depuratore e l’altra riguarda il collettamento della
zona centro Mazara al depuratore. In entrambi i casi i
lavori sono già avviati. A Mazara, invece, si dovrebbero
aprire 3 cantieri. Uno è appena partito ovvero il collet-
tamento della zona Trasmazaro-Tonnarella al depura-
tore. Negli altri 2 casi, solo per la presentazione del
progetto esecutivo del potenziamento dell’impianto che
non è in grado di soddisfare il 100% dei reflui della po-
polazione, ci sono stati e ci sono problemi”. Che tipo
di problemi? “Il progetto è stato elaborato da chi non
aveva nemmeno le competenze per farlo e dopo anni è
stato chiesto di fare delle integrazioni e il Comune, dopo
anni è stato costretto a fare un avviso di gara per affidare
all’esterno la progettazione della condotta che raccoglie
i reflui dalla zona centrale al depuratore o al potenzia-
mento del depuratore stesso”. Pare di capire però che
questo percorso di depurazione sia abbastanza com-
plicato: acqua separata dai fanghi, fanghi messi ad
essiccare, poi prelavati da un’azienda che deve ga-
rantire altri passaggi in regola, e infine utilizzo di
questa polvere inquinata per produrre energia. Non
è un po’ troppo complicato e quindi si preferisce get-
tare a amare tutto? Sì, è così. La differenza la fa il po-
litico coscienzioso e serio e che ha al cuore l’ambiente
e che auspica soluzioni tampone ma vuole creare un si-
stema nuovo, rispettoso delle regole.
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FINO AL 31 OTTOBRE VIABILITÀ INTERDETTA IN VIA TRAPANI E ZONE LIMITROFE, VIA FAVARA E REGIONE SICILIANA

Marsala: strade chiuse per rifacimento del manto
Il Comando della Polizia Municipale di

Marsala rende noto che con provvedi-
mento (n. 322/2020) ha disposto modifi-

che alla circolazione veicolare nelle vie
interessate a lavori di scarificazione e posa
di nuovo manto stradale. Le strade ricadono
nelle zone in cui, nei mesi scorsi, si è proce-
duto alla realizzazione della rete fognaria. In
particolare, fino al prossimo 31 ottobre, l'in-
terdizione al traffico e alla sosta riguarderà -
nel versante nord - tratti della via Trapani e

strade che la intersecano (Vita e Trieste),
nonché le vie Pianto Romano, Rubino, Giu-
stolisi, De Vita, Enotria e Colajanni. Nel ver-
sante sud, saranno asfaltate tratti della via
Mazara e strade che la intersecano (Catalfo
e Pipitone), nonché le vie Favara e Regione
Siciliana. L'impresa esecutrice dei lavori ha
l'obbligo di collocare l'apposita segnaletica,
regolare il flusso veicolare negli orari di
apertura del cantiere, consentire l'accesso ai
residenti titolari di passi carrai. 

Morta Maria Gucciardo, la più longeva di Marsala 

S i è serenamente spenta  ier i  a l l ’e tà
d i  106  la  nonnina  marsa lese  p iù
longeva  de l la  c i t tà .  S i  t ra t ta  d i

Mar ia  Gucciardo ,  or ig inar ia  d i  Fonta-
nelle ma da cinque anni accudita dal  per-
sonale  de l la  s t ru t tura  de l la  c l in ica
Morana  d i  v ia  Trapani .  Nonna  Mar ia
Gucciardo,  casal inga,  vedova di  Michele

Torre  (mol to  conosc iu to  in  cont rada
Fontanel le  per  le  sue at t ivi tà  di  barbiere
pr ima e  d i  b ide l lo  dopo)  lasc ia  qua t t ro
f igl i ,  15 nipot i  e  25 pronipot i .  I l  cordo-
g l io  per  la  mor te  de l la  nonnina  v iene
espresso dai  ver t ic i  del  Comune.  I  fune-
ra l i  s i  sono  svol t i  a l le  ore  18 ,30  ne l la
Chiesa del l ’ I t r ia .  
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CONFERENZA STAMPA DELLA SOCIETÀ DI ASSISTENZA AEROMOBILI ALBASTAR

Birgi, Maddalena Russo (Isca):
“Il mondo tornerà a volare”

Si è tenuta presso la sala
Garibaldi dell'aero-
porto di Trapani Birgi

la conferenza stampa relativa
al “primo compleanno” della
società “Isca” che si occupa
di assistenza degli aerei.
Nello scalo trapanese da oltre
un anno assiste la compagnia
AlbaStar e collabora con Air-
gest. “La nostra azienda ha
compiuto un anno di vita – ha
detto l'amministratrice unica
della società, Maddalena
Russo -. Siamo consapevoli
che il mondo a causa della
pandemia è cambiato. Noi in
questo periodo di quasi totale
assenza di voli ci siamo dedi-
cati ai cargo raggiungendo
buoni risultati che ci hanno
anche permesso anche di as-
sumere nuovo personale.
Siamo una società del sud del
nostro Paese, zona d'Italia
che trasuda di passione, forza
e coraggio. Il nostro motto in
questo periodo di lockdown è
stato “Il mondo tornerà a vo-
lare”. La società calabrese in
Sicilia ha attivato collabora-
zioni con l'aeroporto “Fal-
cone Borsellino” di Palermo
e con lo scalo di Trapani e a

breve anche con Catania.
Proprio da Cosenza era colle-
gato, per il primo intervento,
il presidente di Confindustria
Calabria Fortunato Amarelli.
Subito dopo è intervenuto il
suo collega di Confindustria
Sicilia Gregory Bongiorno
che ha auspicato che altri im-
prenditori investano nella no-
stra provincia. Di impegno
importante nel segno della
collaborazione, ha parlato il
direttore dell'aeroporto di

Trapani Michele Buffo. Per
la compagnia aerea AlbaStar
che si avvale dell'assistenza
della società Isca, è interve-
nuto il manager Gaetano
Cannone. Presente anche il
manager Maurizio Rossano.
“In questo anno - ha concluso
Maddalena Russo – abbiamo
consolidato i rapporti con i
nostri partner che operano a
Trapani, che banno sostenuto
i nostri primi passi in Sicilia
occidentale”. [ g. d. b. ]
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Il voto degli altri ] - Ab-
biamo visto volti di candidati
a sindaco che si sono contesi
nelle consultazioni elettorali
la vittoria nelle loro città.
“Forse niente ballottaggio”,
“il sindaco uscente va verso
la riconferma”, “poche donne
elette”, “il centro destra....e il
centro sinistra..., mentre il
Movimento Cinque Stelle...” e
via così annunciando. Noi,
che in questi casi facciamo
notte per conoscere i risultati,
abbiamo atteso che a Venezia,
Mantova, Trento, Arezzo (la
città della Boschi dove a vinto
il centro destra), Matera e giù
fino a Reggio Calabria, si sa-
pessero il nomi dei primi cit-
tadini. Sono stati in totale 962
i comuni che hanno rinnovato
le loro amministrazioni per i
queli il governo aveva fissato
la data del voto. Da nord al

sud del Paese. Ma voi che cer-
cavate comuni dai nomi fami-
liari magari vicino al nostro,
avete spento pensando che
forse l'avremmo saputo l'indo-
mani. Abbiamo spinto al para-
dosso per motivi giornalistici,
non so se ci capite, la nostra
narrazione. Ma è così. Oltre
che per il referendum, in Sici-
lia non si è votato, ma non
perché non c'erano scadenze e
anche importanti, ma perché il
governo guidato da Nello Mu-
sumeci, avvalendosi dal fatto
che la Sicilia ha uno statuto
autonomo che lo consente, ha
deciso che la nostra regione
non avrebbe avuto quello che
si definisce un election day. I
politici regionali forse pen-
sano che gli elettori siciliani
si sarebbero potuti confondere
e scambiare il Si del referen-
dum per il nome di un candi-

dato al Consiglio comunale. E
quindi (ma non è una novità)
anche a costo di spendere
altro denaro (costituire i seggi
costa), in 61 comuni siciliani
si voterà il prossimo 4/ 5 otto-
bre. Quindi nuovamente
scuole chiuse, scrutatori,
schede e cittadini con la carta
elettorale che si recheranno al
seggio. Ci saranno due capo-
luoghi di provincia (Enna e
Agrigento), Milazzo, Parti-
nico, Cinisi e nella nostra pro-
vincia Favignana,
Campobello di Mazara e Gi-
bellina. Di Marsala non ag-
giungiamo nulla perché avete
già i fac-simile dei vostri can-
didati preferiti. Questo è il ri-
sultato dell'autonomia? Se è
così noi siamo contro lo sta-
tuto speciale. Fateci diventare
come gli altri. Avremmo già
votato..

E' RIVOLTO A CITTADINI E IMPRESE SECONDO LE MISURE DEL DECRETO RILANCIO

Credito di Imposta: Poste Italiane
attiva lo sportello  in provincia 
Anche Poste Italiane entra nel gruppo

degli istituti che sono disponibili a
sostenere le misure previste nel De-

creto Rilancio, attraverso il servizio “Ces-
sione del Credito d'Imposta”. Poste Italiane
offre la possibilità ai cittadini e imprese, cor-
rentisti BancoPosta della Provincia di Tra-
pani, di ottenere liquidità a fronte della
cessione alle Poste dei crediti previsti dalla
normativa incentivante vigente. Il Decreto
Rilancio prevede infatti una serie di incentivi
fiscali per cittadini privati e imprese, tra cui,
il cosiddetto “Superbonus” - Ecobonus e Si-
smabonus – con il 110% di detraibilità delle
spese e la possibilità per il beneficiario di ce-
dere il corrispondente credito fiscale a qual-
siasi soggetto terzo. Il servizio di cessione

del Credito di Poste Italiane è aperto quindi
anche in Provincia di Trapani ai titolari di un
conto BancoPosta. Intanto è già attivo per le
imprese e sarà disponibile attraverso il canale
online, il servizio di cessione del credito ed
avrà ad oggetto inizialmente quello relativo
al “Bonus vacanze” previsto dal Governo na-
zionale. Dal 19 ottobre 2020 sarà disponibile
anche il servizio di cessione relativo al Su-
perbonus 110% attraverso il canale online e
presso i 70 Uffici Postali della Provincia. Da
fine settembre le Poste metteranno a disposi-
zione nell'area pubblica del proprio sito in-
ternet, un “simulatore” del prezzo di acquisto
dei crediti di imposta di cui al Decreto Rilan-
cio. Per poter accedere al servizio gli interes-
sati non dovranno presentare alcuna
documentazione per l'istruzione della pratica
perchè una volta stipulato il contratto di ces-
sione, il correntistsa che abbia maturato il
credito fiscale, dovrà accedere alla piatta-
forma dell'Agenzia delle Entrate e comuni-
care i dati della cessione, secondo le modalità
previste dalla normativa di riferimento; a se-
guito del perfezionamento della cessione nei
confronti dell'Agenzia delle Entrate, riceverà
la liquidità sul proprio conto BancoPosta. 
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Proseguono i lavori per
il restyling di Porta
Nuova a Marsala, che

dopo la parentesi dei “Giar-
dini della Vittoria” avrà pre-
sto un nuovo look. In attesa
che si completi la pavimenta-
zione, una parte della città
discute sulla sorte degli al-
beri che di fatto rappresenta-
vano uno dei tratti distintivi
della piazza. A riguardo, è in-
tervenuto il comitato citta-
dino Più Verde, che con le
sue azioni continua a sensibi-
lizzare la comunità sul valore
del capitale naturale. Nei
giorni scorsi, proprio sul
tronco dell’albero citato, era
stato applicato un adesivo
con la scritta “Voglio vi-

vere”. “E così è finita la Sto-
ria del nostro Vecchio Amico
Albero, quello che ha visto i
nostri bisnonni partire per la
guerra ed alcuni di loro non
li ha visti ritornare, quello
che ha visto i nostri nonni
con una orribile camicia
nera, quello che ha visto i no-
stri genitori accompagnarci a
scuola, quello che ci ha visti
bere la birretta da Kalos,
quello che non vedrà i nostri
figli crescere. Si…Purtroppo
l’Albero di porta Nuova che
aveva il torto di avere la
schiena ricurva, proprio per
il suo difetto, è stato ritenuto
non degno di esistere da una
giuria di esseri umani a cui
ha offerto per anni e silenzio-

samente ossigeno e ombra.
Un candidato consigliere ci
ha regalato una speranza ci
ha appena scritto e detto che
l’albero è stato spostato e che
presto ci diranno dove. Noi
ce lo auguriamo perchè vo-
gliamo andare a trovarlo per
raccontargli le nostre spe-
ranze e le nostre paure di co-
muni esseri mortali. Se non
disturba ci dicano anche,
dove hanno spostato gli altri
sette amici Alberi che vive-
vano indisturbati sul piccolo
marciapiede di via Del Fante.
Anzi se possibile se questo
non reca troppo disturbo, ci
dicano perchè non hanno ri-
piantato nuove vite su quel
marciapiede”.

Porta Nuova, spostato un albero
storico. Più Verde: “Dove finirà?”
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Il Comitato Terrenove della
Fondazione “Aiutiamoli a
Vivere”, in questi giorni,

ha promosso un invito per un
gesto di solidarietà a favore di
bambini bielorussi che vivono
in orfanotrofio ed in famiglie
disagiate. La solidarietà "Il
quaderno sospeso" consiste
nel donare un modesto contri-
buto acquistando presso le
cartolibrerie che hanno aderito
all'iniziativa materiale didat-
tico  da destinare a bambini in
età adolescenziale, colpiti
dalle conseguenze della nube
tossica di  Chernobyl e resi-
denti nelle zone contaminate
della Bielorussia.  La dona-
zione può essere fatta presso
le seguenti cartolibrerie  di
Marsala: Di Giovanni - Fu-
galli - Il Quadrifoglio - Maz-
zini Srls – Licciardi; a
Castelvetrano presso: Dolce
Ugo. Il Comitato Terrenove
"Fondazione Aiutiamoli a Vi-
vere" presieduto da Franco
Polettini, con spirito di solida-
rietà ed affetto, non è nuovo a

promuovere iniziative  di so-
stegno ed accoglienza a favore
di bambini Bielorussi. Già nel 
corso 2019 sono stati accolti

bambini nella nostra Marsala,
ricordiamo uno tra tutti il pro-
getto "Natale 2019", con note-
vole successo.  

Aiutiamoli a Vivere: il Comitato Terrenove
promuove donazioni per i bimbi bielorussi

LA FONDAZIONE MARSALESE HA ALL'ATTIVO DIVERSE INIZIATIVE SOLIDALI

I l Flag Trapanese, su in-
vito del Dipartimento
della Pesca Mediterra-

nea della Regione Siciliana,
prenderà parte alla XXII
edizione del Travelexpo
2020, in programma a Città
del mare presso il  Resort
Village di Terrasini dal 25 al
27 settembre. Una Borsa
B2B dedicata agli operatori

della filiera turistica che,
nel segno della Giornata
Mondiale del Turismo, darà
l’avvio a un laboratorio di
analisi e sviluppo delle di-
namiche, che fungerà da in-
cubatore e motivatore per le
imprese e per i professioni-
sti  del turismo sia del pub-
blico che del privato: un
appuntamento strategico per

rifondare insieme un nuovo
modello di organizzazione e
favorire la ripresa del busi-
ness su basi più produttive e
più consolidate. Il  Flag si
confronterà sulla promo-
zione e condivisione di due
importanti progetti in corso
di avvio sul territorio: la
rete dei Flag Siciliani,  i l
progetto “Strade e Rotte del
tonno rosso”, un progetto
per valorizzare la rotta del
tonno rosso che mira a raf-
forzare le sinergie tra questa
tradizionale industria della
pesca e altri  settori impor-
tanti come il turismo, la ga-
stronomia e gli  sport
marittimi, con l’obiettivo fi-
nale di promuovere, anche
dal punto di vista turistico, i
territori toccati dalle rotte
del tonno rosso.

Il Flag Trapanese alla Travelexpo 2020 
VERRANNO PRESENTATI DUE INTERESSANTI PROGETTI SU TURISMO E TONNO ROSSO
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Si, sono candidato al
Consiglio comunale di
Marsala con la lista di

Fratelli d’Italia a sostegno
del candidato sindaco Mas-
simo Grillo. Sono un padre,
un marito ed un lavoratore.
Nei miei 38 anni ho vissuto
diverse esperienze, tali da
portarmi oggi a presentarmi
alla citta’ di Marsala per dare
il mio contributo di idee e di
energie. La mia visione della
politica e’ molto diversa da

quella vista nell’ultimi 20
anni. Infatti dopo diversi
anni di formazione e dopo
aver vissuto questo mondo da
molto vicino, ho trovato in
Fratelli d’Italia la mia casa.
Ad oggi il partito ha creato
un’ottima base sulla quale la-
vorare avendo una struttura
molto solida (ad esempio
l’assessorato della Regione
Sicilia allo sport, turismo e
spettacolo) ed una presenza
sul territorio marsalese.
Negli anni ho gestito diverse
strutture sportive, una tra
queste la piscina comunale di
Marsala (struttura che ad
oggi ha la necessita’ di un
importante ammodernamento
strutturale ed energetico),
luogo a mio parere importan-
tissimo tanto per gli sportivi
marsalesi quanto per i disa-
bili. Ho sempre creduto nelle
aziende del territorio e nelle
potenzialità degli artisti mar-
salesi, motivo per cui fa-
cendo un mix di tutto ciò e

tracciando delle linee pro-
grammatiche, insieme ad
altri due imprenditori della
città. Le aree da sviluppare
sono due. L’export (favo-
rendo la creazione di nuovi
sbocchi commerciali per le
aziende del territorio) e
quando tutto tornerà alla nor-
malita’, puntare sul turismo
perché Marsala deve vivere,
attraverso una programma-
zione di eventi da generare
economia.

Massimo Domingo, mi candido al Consiglio
comunale con il partito di Giorgia Meloni

Come abbiamo raccontato nei giorni scorsi, l'inizio dei lavori presso la palestra Grillo ha costretto
due senzatetto a spostarsi dalla struttura che da tempo avevano eletto come proprio domicilio, non
avendo più una casa in cui dormire. Massimiliano Pace (45 anni) e Giovanni Cusenza (43) si erano

dunque spostati presso l'Atrio Comunale per sensibilizzare le istituzioni sulla necessità di garantire loro un
alloggio. La soluzione è stata adesso trovata grazie alla disponibilità della Fondazione San Vito onlus, che
ha aperto le porte di un proprio immobile in contrada Samperi, nella periferia sud di Marsala. L'interessa-
mento degli assessori Clara Ruggieri e Salvatore Accardi ha consentito di garantire ai cittadini lilybetani,
la possibilità di dormire presso il citato immobile presso il quale è stata anche riattivata l'erogazione idrica. 

Marsala: senzatetto trovano casa
grazie alla Fondazione San Vito

PUBBLIREDAZIONALE
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Luna piena a metà è il nuovo singolo de Il-
SognodiPrometeo, ovvero il nuovo pro-
getto del cantautore marsalese Alessandro

Orlando, disponibile in streaming e in digitale da
venerdì 18 settembre. Il brano, delle sonorità
elettroniche all’interno del quale si racchiudono
la malinconia del testo e una melodia cantauto-
rale, segna il ritorno sulle scene del cantautore
siciliano Alessandro Orlando. “Luna piena a metà
– racconta il cantautore marsalese, che da anni
vive tra Roma e i numerosi viaggi compiuti – è
un pezzo che parla di tutto ciò che pur essendo
potenzialmente perfetto e appagante diventa ine-
sorabilmente incompleto e monco visto da chi
vive la mancanza di qualcuno, come una luna
che, appunto, è piena ma è come se lo fosse a
metà”. Il Sogno di Prometeo è un nuovo progetto
che porta al centro della sua nuova musica sono-
rità elettroniche, senza mai abbandonare la penna
romantica e suggestiva con cui scrive tutti i suoi
testi. Le relazioni sono generalmente al centro
dei suoi temi, in particolare dell’essere umano
con se stesso, con la vita, con la società, l’amore
e il non visibile. Orlando, classe '89, comincia a
scrivere sin da piccolo e si appassiona alla mu-
sica e alla recitazione, che studierà dapprima a
Marsala, poi a Palermo e poi a Roma. Studia al
Saint Louis College of Music, nel 2016 presenta
il suo primo album “Ogni cosa accadrà certa-
mente” all’Auditorium Parco della Musica di

Roma, che porterà in giro con uno spettacolo mu-
sicale con monologhi, incursioni teatrali e di pre-
stidigitazione. È affascinato da una visione
“olistica” dell’arte e ciò lo porta a sperimentare
e a inserire stimoli sempre nuovi nel suo per-
corso, toccando la prestidigitazione, la recita-
zione, la poesia e la stand up comedy.

IlSognodiPrometeo, Alessandro
Orlando sforna "Luna piena a metà"

IL CANTAUTORE MARSALESE PUBBLICA IL SINGOLO CON UN NUOVO PROGETTO MUSICALE

Con una se-
rata dedi-
cata alla

cantastorie siciliana
Rosa Balestreri, si
chiude il pro-
gramma estivo di
“Agorai del
Mare/Teatri di Pie-
tra” al Parco Ar-
cheologico del
Lilibeo. Nella stra-
ordinaria corte del
Baglio Tumbarello,
riaperto quest’anno
per la nuova edi-
zione del progetto
“Agorai del Mare”,
il 25 settembre alle
ore 21, si terrà lo
spettacolo di Canti

e Cunti dedicato a
Rosa Balistreri or-
ganizzato dall’As-
sociazione Siciliana
Amici della Musica
e promosso dal-
l’Assemblea Regio-
nale Siciliana. Sul
palco, Debora Troia
(voce), Tobia Vac-
caro (chitarra), Pie-
tro Adragna
( f i s a r m o n i c a ) ,
Wanda Modestini
(violoncello). In-
gresso gratuito su
prenotazione al
sito: https://amici-
d e l l a m u s i c a p a -
lermo.net/2020/09/
14/canta-e-cunta/ .

“Agorai del Mare”, l’evento si
conclude con Rosa Balistreri
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Si è concluso domenica
20 settembre il Pro-
gramma scientifico-

culturale del 2° WWW.BITC
Borsa Italiana del Turismo
Culturale presso il Convento
del Carmine, organizzato in
modalità webinar per tutti i
partecipanti; e condotto con
una formula del tutto nuova,
da Alfredo Anania, Presi-
dente della Società Coope-
rativa Fenorabia Group
Europe, e cioè i relatori
sono intervenuti; da una di-
versa location scelta da cia-
scuno di loro e
particolarmente suggestiva
dal punto di vista turistico-
culturale. Unica ed interes-
sante è stata l’opportunità di
questa; tre giorni in cui nel
sito virtuale non solo gli
operatori del turismo cultu-
rale hanno presentato le ca-
ratteristiche della loro
offerta ma anche gli studiosi
e gli esperti; del settore
hanno potuto presentare le
proprie ricerche, proporre le
proprie idee, dibattere e in-
teragire con altri ricercatori
di diversa appartenenza geo-
grafica e culturale. A Mar-
sala è stata realizzata il
secondo anno della Borsa
Italiana del Turismo Cultu-
rale, https:// www.bitcbor-
saitalianaturismoculturale.it
/, si presenta quale spazio di
discussione aperto alla pos-
sibilità di costruzione so-

ciale del territorio e di svi-
luppo della psicologia della
convivenza attraverso le po-
tenzialità del turismo cultu-
rale, alcuni aspetti del quale
hanno diretta attinenza con
il marketing turistico, for-
mato da aziende economi-
che, sociologiche e
statistiche, che studiano il
turismo quale prodotto di
consumo su base imprendi-
toriale in una logica di do-
manda-offerta. “Il territorio
della provincia di Trapani -
sono parole del Dr. Alfredo
Anania - gode di un patri-
monio archeologico, diffuso
nel bel mezzo di una natura
incontaminata, molto sugge-
stiva anche dal punto di
vista paesaggistico, che co-
stituisce un vero tesoro cul-
turale che va preservato da
qualsivoglia opera di ‘inge-
gneria’ che non sia di con-
servazione e di restauro.
Marsala, anche attraverso la
serie di edifici d’epoca che
la rendono nel suo centro
storico un vero salotto acco-

gliente particolarmente
adatto ad ospitare la Borsa
del Turismo Culturale, si
trova all’epicentro di un
triangolo affascinante dal
punto di vista paesaggistico
e straordinario dal punto di
vista del patrimonio archeo-
logico e storico in quanto
copre un periodo lunghis-
simo che va dalla preistoria,
al medioevo, alla prima
metà del novecento”. Que-
sto momento di incontro è
stato come un punto di par-
tenza per sviluppare un vero
Turismo Culturale in questa
Sicilia Occidentale così
ricca di tesori e unicità, e
per intraprendere un per-
corso orientato a generare il
bene comune. A tutti noi è
richiesta una operosa atti-
vità divulgativa, per concor-
rere al raggiungimento
dell’obiettivo comune che è
lo sviluppo dell'immagine
del Territorio. 

[ maria grazia sessa ]

Facciamo Turismo Culturale a Marsala

Con il settore Spettacoli in piena incertezza, a
causa della pandemia ancora in corso, alcuni
eventi o iniziative sono con pubblico ridotto

o contingentato, mentre altre situazione “live” sono
state rinviate tra inverno 2020 ed il prossimo anno.
Al momento a Marsala ci sono tre eventi in pro-
gramma. Il 9 gennaio 2021, alle ore 21, è previsto lo
spettacolo della Compagnia dell'Opera di Mosca che
porterà in scena “La Vedova Allegra” un'operetta in
tre parti di Franz Lehár, su libretto di Victor Léon e
Leo Stein, dalla commedia “L'Attaché d'ambassade”

di Henri Meilhac. Il 20 gennaio torna con il “Lago
dei Cigni” a Marsala il Balletto di San Pietroburgo
che riscuote sempre molto successo all'Impero. Si
inizia alle ore 21. Dopo tanti rinvii causa Covid-19,
la band “Le Vibrazioni” calcheranno il palco lilybe-
tano il 15 gennaio 2021 con l'Orchestra diretta da
Beppe Vessicchio che per l'occasione riarrangierà il
repertorio di Sarcina e soci. Concerto che inizierà per
le 21.30. Tutti gli spettacoli ovviamente potranno su-
bire variazioni a causa dell'emergenza sanitaria. Su
Ticketone alcuni biglietti sono già disponibili. 

Spettacoli incerti ma nel 2021
al Teatro Impero grandi eventi

DALL'OPERA DI MOSCA AL BALLETTO DI SAN PIETROBURGO E LE VIBRAZIONI SALVO VARIAZIONI
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Una cascata di riccioli
rossi, ribelli e biri-
chini, due occhi az-

zurri come il mare ed un
corpo minuto ma forte, un
fisico asciutto da marato-
neta abituato al sacrificio,
all’abnegazione che vince
sempre, su tutto. Questa è
Matilde Rallo, classe 1970,
tostissima marsalese che da
10 anni è iscritta alla Poli-
sportiva Marsala DOC e che
a buon diritto, proprio un
anno fa, è salita sul podio
della impegnativa Maratona
che si è svolta dal 14 al 15
settembre a San Giovanni
Lupatoto (Verona) la fa-
mosa  “Lupatotissima 2019
”, che in quella occasione
ha assegnato i titoli dei
Campionati Italiani Fidal
della “24 ore”, assoluti e
delle categorie Master. La nostra Matilde Rallo,
in quell'occasione, si è classificata sesta asso-
luta, seconda tra le donne e seconda nella sua
categoria d’età (SM45), un risultato lusinghiero
conquistato con la caparbia volontà che la con-
traddistingue. L’abbiamo intervistata a Pantel-
leria, perla nera del Mediterraneo mentre si
godeva un meritato riposo dagli estenuanti im-
pegni sportivi dove dà prova della sua abilità di
atleta. Matilde Rallo, una splendida cinquan-
tenne che corre e vince nelle gare dove è ne-
cessario essere migliori fra i migliori. Sì, è
proprio così. Credo di aver fatto finora soltanto
quello che mi piace, che poi, tra l’altro è la mia
passione. Non credo di aver fatto qualcosa di
speciale anche se, devo dire, mi ha portato a
questi risultati. Pensi che non ho detto a nes-
suno che un anno fa sarei andata a fare quella
gara a San Giovanni Lupatoto. Matilde, lei è
modesta come tutti quelli che spesso fanno
cose straordinarie. Come si definirebbe con
qualche aggettivo? Mi definirei timida ma
nello stesso tempo determinata. Ci parli un po’
della sua vita. Chi è e cosa fa Matilde Rallo
quando non vince le Maratone. Ho 49 anni e
sono una mamma. Lavoro per il Ministero del-
l'Istruzione. Diciamo che ancora oggi sono una
delle tante precarie della scuola. Mi alleno 4
volte alla settimana e se posso faccio più di 10
km conciliando tutto, ovvero famiglia e lavoro.
Ho iniziato a correre circa 10 anni fa. Ho ini-
ziato pian pianino con pochi km di corsa con la
pausa in mezzo fino poi ad arrivare a fare le
mezze maratone. E poi sono arrivate le mara-
tone ed adesso le ultra. Ho fatto tutto in modo
graduale ascoltando il mio corpo, rispettando i

miei tempi. Cosa intende
con  "pausa in mezzo"?
Pausa in mezzo significa
camminata a passo veloce da
alternare a 5 minuti di corsa
e poi riprendere il passo ve-
loce. Cosa prova mentre
corre? A cosa pensa mentre
macina kilometri su kilo-
metri? Quando corro since-
ramente non penso più a
niente.  Mi concentro sulla
strada, sul mio respiro e am-
miro i nostri bei tramonti che
abbiamo a Marsala.  Io mi
alleno sul lungomare Sali-
nella e lì i tramonti sono fan-
tastici. Lì il mio sguardo si
perde nell'infinito del mare.
Il mare me lo godo più cosi
che andando in spiaggia.
Star ferma a prendere la tin-
tarella non è per me.  Prefe-
risco godere il mare in

questa maniera. Il mare, in fondo mi conosce
molto bene. Quando corro sto bene con me
stessa. A chi consiglia la corsa? Cosa serve
per iniziare? Consiglio la corsa a tutti, giovani
e adulti. Non per forza si deve andare ad un
passo veloce. La corsa serve anche a conoscere
noi stessi, ci mette alla prova insomma. Ci aiuta
ad ascoltare noi stessi su quello che davvero
vogliamo, su quello che desideriamo. Corsa si-
gnifica anche sacrificio e significa saper vivere
nella società e saper aiutare il prossimo. Forse
sarà sbagliato, ma per me è così. A parte avere
ai piedi buone scarpe, com’è l’alimentazione
di un atleta? Cosa mangia solitamente e
prima di una gara? Certo le scarpe sono fon-
damentali per correre bene. Anche un’alimen-
tazione sana è importante. Frutta, verdura,
proteine e nelle gare carboidrati che danno
energia a lungo. Ci vuol parlare di qualche
suo compagno d’avventura? Mio compagno
di corsa è Roberto Pisciotta. Lui mi sprona
sempre e mi incoraggia e poi mi da sempre dei
buoni consigli. La sua famiglia cosa ne pensa
di questa sua passione che comunque la
porta anche a vincere? Sono contenti. La mia
è una famiglia, normale, come tante. 
Per correre e qualche volta magari vincere,
nella vita come nello sport, forse non serve sol-
tanto avere un corpo sano ed allenato. Ci vuole
testa, dunque impegno, sacrificio, determina-
zione. E per inseguire le proprie passioni, ci
vuole un cuore generoso che, come dice Ma-
tilde, serve anche a saper vivere in società aiu-
tando il prossimo.

[ tiziana sferruggia ] 

Intervista alla maratoneta Matilde
Rallo della Polisportiva Marsala Doc

L'ATLETA: “CORRERE SIGNIFICA CONOSCERE SÈ STESSI MA ANCHE AIUTARE IL PROSSIMO”
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L'Asd Marsala Futsal
2012 giocherà la
prima gara di Cam-

pionato in programma sabato
26 settembre, con inizio alle
ore 17, contro il Palermo Fut-
sal Eightininers, presso l'Im-
pianto Sportivo privato
“Fernandez” di Contrada S.G.
Tafalia. I lavori al parquet del
Palazzetto dello Sport tardano
ad essere completati, anche se
dall'assessore allo Sport, An-
drea Baiata, nei giorni scorsi
erano arrivate rassicurazioni.
“Siamo costretti, quindi, a gi-
rovagare tra le varie strutture
marsalesi per svolgere allena-

menti e gare ufficiali – affer-
mano dal Marsala Futsal -.
Tutto ciò con un importante e
gravoso esborso di denaro non
preventivato e con notevoli
difficoltà nel mettere in atto
le normative dettate dai proto-
colli federali per contenere la
diffusione del Covid 19”. La
Struttura “Fernandez”, infatti,
se pur provvista di omologa-
zione per la disputa di gare di
serie C1 di Calcio a 5, è un
Club privato e non  adeguata-
mente allestito come una
struttura ricettiva, adibita ad
ospitare pubblico. “Per questo
chiediamo ai nostri sostenitori

di assistere alla gara attenen-
dosi al Protocollo nel rispetto
delle normative anti-Covid”,
dicono dalla società. All'in-
gresso dell'impianto sportivo
sarà richiesta un'autodichiara-
zione scaricabile solo sul sito
www.marsalafutsal2012.it ed
è possibile richiederla tramite
le pagine ufficiali Facebook o
Instagram della società, senza
la quale non sarà possibile
l'accesso alla struttura. Dopo
verrà misurata la temperatura
corporea con registrazione
delle generalità. Obbligatorio
l'uso della mascherina. 

Prima gara in casa per il Marsala
Futsal ma senza il Palasport

SI GIOCHERÀ IL 26 SETTEMBRE AI CAMPI FERNANDEZ CONTRO IL PALERMO

Il Marsala Calcio dopo la prima
partita valida per il Campionato di
Eccellenza Girone A, torna nel

campo dello Stadio “Nino Lombardo
Angotta” per gli allenamenti della
prima squadra, a seguito della trasferta
di Caltanissetta contro la Nissa. Gli az-
zurri, a disposizione di Mister Tortora,
hanno ripreso ieri pomeriggio la prepa-
razione tra le mura amiche in vista del
prossimo turno, il secondo, quando un
Municipale deserto causa Covid, ospi-
terà Marsala-Parmonval domenica 27
settembre alle ore 15.30, primo match
casalingo in Campionato.

Il Marsala calcio torna ad allenarsi
in vista del primo match casalingo

DOMENICA 27 SETTEMBRE IL “NINO LOMBARDO ANGOTTA” OSPITA LA PARMONVAL
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